
   

STATUTO SOCIALE 

Art. 1 

Denominazione, personalità giuridica, sede e durata  

1.1 L’Associazione Federcaccia Toscana (di seguito Associazione), 

iscritta al n. 282 del registro regionale delle per sone giuridiche 

private istituito ai sensi del D.P.R del 10.2.2000 n. 361, è 

Associazione democratica ed apartitica costituita d ai cittadini 

che vi aderiscono. 

1.2 Federcaccia Toscana è Associazione costituente la Federazione 

Italiana della Caccia, cui è federata. 

1.3 L’Associazione non ha scopi di lucro. 

1.4 La sede è stabilita in Firenze, Via dei Banchi n. 6. 

1.5 La durata dell’Associazione è a tempo indetermi nato. 

 

 

Art. 2 

Fini istituzionali 

2.1 L’Associazione opera per affermare una moderna cultura della 

conservazione e dell’uso razionale e sostenibile de lle risorse 

naturali, promuove il ruolo della caccia e dei cacc iatori quali 

componenti essenziali della tutela dell’ambiente e dello sviluppo 

equilibrato e sostenibile dell’ecosistema e dell’ec onomia rurale 

attuando le azioni necessarie di carattere politico , promozionale, 

gestionale, informativo, formativo e ricercando col laborazioni e 

convergenze con associazioni, enti, gruppi ed organ izzazioni di 

ogni tipo con i quali si verifichi comunanza d’inte nti e programmi. 

2.2 L’Associazione può affiliare o confederare altr e associazioni 

regionali che ne facciano domanda. Può inoltre cost ituire nuovi 

soggetti associativi, nonché stipulare altre forme di patti 

federativi e di collaborazione. 

2.3 L’Associazione agisce per lo sviluppo ad ogni l ivello del 

metodo della concertazione fra tutti i soggetti int eressati alla 

programmazione ed alla gestione del territorio e de lle sue risorse. 

2.4 L’Associazione può stipulare con i soggetti ist ituzionali 

competenti, protocolli d’intesa volti a disciplinar e forme di 

collaborazione nel campo della protezione civile e in altre 

attività coerenti con le finalità statutarie. 

2.5 L’Associazione, anche tramite i propri organi t erritoriali, 

provvede all’organizzazione degli associati, delle attività e dei 

servizi per il perseguimento dei fini associativi, promuovendo fra 

l’altro tutte le azioni utili a conseguire la massi ma 

armonizzazione nella gestione ambientale, faunistic a e venatoria 

in ambito regionale, interregionale e nazionale. 

2.6 L’Associazione può assumere partecipazioni in s ocietà o creare 

organismi di attuazione, purchè gli scopi di questi  siano 



   

strumentali alle proprie finalità istituzionali. 

 

 

Art. 3 

Soci 

3.1 La qualifica di Socio si acquisisce con la sott oscrizione della 

tessera associativa annuale. 

3.2 Possono essere Soci tutti coloro che si riconos cono nelle 

finalità dell’Associazione. 

3.3 La quota associativa è intrasmissibile e non ri valutabile. 

3.4 Viene espressamente esclusa la temporaneità del la 

partecipazione alla vita associativa. 

3.5 Con riferimento al Dlgs 30 giugno 2003 n. 196 ( Testo Unico sulla 

Privacy) l’Associazione, nel pieno rispetto del dec reto stesso, 

si riserva la possibilità di utilizzare i dati pers onali dei propri 

associati per finalità strettamente connesse e stru mentali 

all’attività dell’Associazione, precisando che il t rattamento 

sarà improntato ai principi di correttezza, liceità  e trasparenza. 

 

 

Art. 4 

Diritti e doveri dei Soci 

4.1 Tutti i Soci hanno uguali diritti. I Soci hanno  il diritto di 

essere informati delle attività ed iniziative dell’ Associazione, 

di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti 

alle cariche sociali. 

4.2 I Soci hanno l’obbligo di rispettare e far risp ettare le norme 

dello Statuto e dei regolamenti nonché gli indirizz i 

politico-programmatici e le decisioni degli organi collegiali. 

4.3 I Soci forniscono prestazioni all’Associazione,  di norma, a 

titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese. L’A ssociazione può 

intrattenere, in caso di necessità, rapporti di lav oro retribuiti 

anche con propri associati. 

4.4 Il diritto di voto è esercitato da tutti i Soci  con la 

partecipazione alle Assemblee delle Sezioni Comunal i ed 

Intercomunali che eleggono i delegati che costituis cono 

l’Assemblea Provinciale che provvede all’elezione d ei componenti 

dell’Assemblea Regionale. 

 

 

Art. 5 

Perdita della qualità di Socio 

5.1 La qualità di Socio si perde: 

a. per decesso; 

b. per dimissioni, recesso volontario, mancata sott oscrizione 



   

della tessera associativa annuale; 

c. per esclusione. 

5.2 Perdono la qualità di Socio per esclusione: 

- coloro che si rendono colpevoli di comportamenti scorretti 

ripetuti in violazione di Statuto e regolamenti e c he causino 

discredito per l’Associazione; 

- coloro che vengono condannati in via definitiva p er reati penali 

dolosi in materia ambientale e/o venatoria. 

5.3 L’esclusione è deliberata dal Consiglio Regiona le e ratificata 

dall’Assemblea. 

5.4 L’Assemblea può deliberare, trascorsi non meno 3 anni, su 

istanza degli interessati e su proposta del Consigl io Regionale, 

la riammissione. 

 

 

Art. 6 

Organizzazione 

6.1 Sono organi dell’Associazione: 

- l’Assemblea Regionale; 

- il Presidente; 

- il Consiglio Regionale; 

- l’Ufficio di Presidenza. 

6.2 Per rivestire cariche è necessario essere iscri tti 

all’Associazione da almeno 1 anno. Negli organi reg ionali e 

provinciali la stessa carica non può essere ricoper ta, di norma, 

dalla stessa persona per più di due mandati consecu tivi. 

6.3 Il Consiglio Regionale decide di eventuali dero ghe per 

Presidente e Ufficio di Presidenza Regionale e per Presidenti delle 

Sezioni Provinciali. 

I Consigli delle Sezioni Provinciali decidono di ev entuali deroghe 

per gli altri dirigenti Provinciali. 

6.4 La carica di Presidente, Vicepresidente e Segre tario regionale 

e di componente dell’Ufficio di Presidenza regional e è 

incompatibile con la carica di Presidente provincia le. 

6.5 Sono organi disciplinari e di controllo: 

- il Collegio dei Probiviri; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

6.6 Sono organi territoriali: 

- le Sezioni Provinciali; 

- le Sezioni Comunali e/o Intercomunali, organi per iferici delle 

Sezioni Provinciali. 

 

 

Art. 7 

Assemblea Regionale 



   

7.1 L’Assemblea Regionale è costituita dai Presiden ti provinciali 

e dai delegati designati nelle Assemblee delle Sezi oni Provinciali 

in numero proporzionale agli iscritti, secondo i cr iteri stabiliti 

dal regolamento di attuazione. In caso di impedimen to del 

Presidente provinciale o del Vicepresidente parteci pa 

all’Assemblea Regionale un membro della Giunta Esec utiva 

provinciale, delegato dal Presidente. 

7.2 L’Assemblea Regionale è convocata dal President e, con 

preavviso di almeno 15 giorni: 

a) in via ordinaria ogni anno entro il 30 aprile; 

b) in via straordinaria quando l’Ufficio di Preside nza lo ritenga 

necessario, ovvero quando ne facciano richiesta Sez ioni 

Provinciali che rappresentino almeno un decimo dei Soci. 

7.3 L’Assemblea Regionale è sempre fissata in prima  e seconda 

convocazione: in prima convocazione è validamente c ostituita se 

è presente la metà più uno degli aventi diritto al voto; 

in seconda convocazione, fissata nello stesso luogo  ed almeno 

un’ora dopo, è validamente costituita se è presente  almeno un 

decimo degli aventi diritto al voto al momento dell a votazione. 

Le deliberazioni sono valide quando riportino l’app rovazione della 

metà più uno dei presenti. 

7.4 L’Assemblea elegge il Presidente dell’Assemblea . 

7.5 L’Assemblea Regionale provvede: 

a) alla definizione degli indirizzi politico-progra mmatici con 

l’approvazione della relazione programmatica; 

b) a decidere, sulla base di proposte approvate dal  Consiglio 

Regionale, su numero, denominazione, sede e territo rio di 

competenza delle Sezioni Provinciali; 

c) alla approvazione del bilancio consuntivo/rendic onto economico 

e finanziario predisposto dal Consiglio Regionale e  accompagnato 

da una relazione del Consiglio stesso sull’andament o della 

gestione e sui programmi di attività, nonché da una  relazione del 

Collegio dei Revisori dei Conti; 

d) alla ratifica del bilancio preventivo approvato dal Consiglio 

Regionale; 

e) alle modifiche dello Statuto, con la presenza di  almeno i due 

terzi degli aventi diritto al voto; 

f) a decidere, con la presenza di almeno i due terz i degli aventi 

diritto al voto, su costituzione di nuovi soggetti associativi 

nonché su tutte le questioni concernenti federazion e, 

confederazione od altre forme di patti federativi; 

g) ogni 5 anni all’elezione del Collegio dei Probiv iri; 

h) ogni 5 anni all’elezione dei tre membri effettiv i e due supplenti 

del Collegio dei Revisori dei Conti. 

7.6 Le elezioni si effettuano a scrutinio segreto. 



   

7.7 La Commissione elettorale, composta da tre memb ri effettivi 

e due supplenti designati dall’Ufficio di Presidenz a nella 

riunione che decide la data di convocazione dell’As semblea per la 

circostanza elettorale, svolge funzioni di verifica  dei poteri, 

di controllo sull’ammissibilità delle candidature, di scrutinio, 

di direzione e controllo delle operazioni di voto e  di risoluzione 

delle controversie concernenti le operazioni stesse . 

7.8 Le votazioni sono effettuate con voto singolo e  senza 

possibilità di delega. 

7.9 Partecipano all’Assemblea, senza diritto di vot o il Presidente 

e i componenti dell’Ufficio di Presidenza regionale  ed i Presidenti 

delle Associazioni settoriali regionali. 

 

 

Art. 8 

Presidente 

8.1 Il Presidente deve avere residenza anagrafica i n Toscana e dura 

in carica per cinque anni. 

8.2 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’ Associazione 

e ne firma gli atti. 

8.3 Convoca e presiede il Consiglio Regionale e l’U fficio di 

Presidenza. 

8.4 Dà attuazione, con la collaborazione dell’Uffic io di 

Presidenza, ai deliberati ed è responsabile del per seguimento dei 

fini statutari. 

8.5 Può adottare deliberazioni d’urgenza, in partic olare per atti 

dovuti o adempimenti indifferibili. 

Tali deliberazioni sono sottoposte alla ratifica de gli organi 

collegiali competenti nella prima riunione utile. 

8.6 In caso di dimissioni il Presidente resta in ca rica per 

l’ordinaria amministrazione fino alla proclamazione  del nuovo 

eletto. In tale circostanza il Presidente convoca i l Consiglio per 

l’elezione del nuovo Presidente entro trenta giorni . 

8.7 In caso di impedimento definitivo del President e, le sue 

funzioni sono esercitate dal Vicepresidente vicario , che provvede 

agli adempimenti di cui al precedente comma. 

 

 

 

Art. 9 

Vicepresidenti 

9.1 I Vicepresidenti sono eletti in numero stabilit o dal Consiglio 

Regionale. 

9.2 Esercitano i poteri delegati dal Presidente, co adiuvandolo 

nell’attuazione dei deliberati degli organi collegi ali. 



   

9.3 Il Vicepresidente vicario sostituisce il Presid ente in caso 

di impedimento o assenza. L’esercizio del potere di  firma 

costituisce prova nei confronti dei terzi dell’asse nza o 

dell’impedimento del Presidente. 

 

 

Art. 10 

Consiglio Regionale 

10.1 Il Consiglio Regionale è l’organo cui è demand ata la 

definizione della politica, delle scelte e dei prog rammi 

dell’Associazione, sulla base degli indirizzi fissa ti 

dall’Assemblea Regionale con l’approvazione della r elazione 

programmatica. 

10.2 Il Consiglio Regionale è composto dal Presiden te, dai 

Vicepresidenti, dal Segretario e dai Presidenti del le Sezioni 

Provinciali. Alle riunioni del Consiglio Regionale possono 

partecipare, senza diritto di voto, gli invitati da ll’Ufficio di 

Presidenza. 

10.3 Il Consiglio Regionale è convocato dal Preside nte almeno 

cinque volte l’anno ed ogniqualvolta l’Ufficio di P residenza lo 

ritenga opportuno, ovvero quando ne faccia richiest a scritta e 

motivata un terzo dei suoi componenti. 

10.4 Il voto spetta esclusivamente ai Presidenti pr ovinciali o loro 

delegati. Le riunioni del Consiglio Regionale sono valide quando 

i presenti, con diritto di voto, rappresentano la m età più uno dei 

Soci. I voti, espressi in modo palese, vengono cont eggiati in base 

alla rappresentatività: ogni membro esprime un voto  ponderato 

secondo il numero degli iscritti rappresentati. 

10.5 Di ogni riunione il Segretario, o suo delegato , redige verbale 

sottoscritto anche dal Presidente. 

10.6 Il Consiglio Regionale provvede: 

a) all’elezione del Presidente; 

b) all’elezione di uno o più Vicepresidenti, dei qu ali uno Vicario; 

c) all’elezione degli altri componenti dell’Ufficio  di Presidenza; 

d) all’elezione del Segretario; 

e) all’approvazione del bilancio preventivo, da sot toporre a 

ratifica dell’assemblea; 

f) alla predisposizione del bilancio consuntivo/ren diconto 

economico e finanziario, da sottoporre all’approvaz ione 

dell’assemblea; 

g) all’approvazione del regolamento di attuazione; 

h) all’approvazione del regolamento di amministrazi one e 

contabilità; 

i) all’attribuzione di specifiche deleghe all’Uffic io di 

Presidenza; 



   

j) all’approvazione, unitamente al bilancio prevent ivo, della 

relazione sul programma e gli obbiettivi da consegu ire; 

k) alla gestione dei beni immobili appartenenti a F edercaccia 

Toscana; 

l) alla predisposizione delle proposte, da sottopor re 

all’approvazione dell’Assemblea, su numero, denomin azione, sede 

e territorio di competenza delle Sezioni Provincial i; 

m) alla determinazione della quota associativa. 

10.7 Qualora gli organi di una Sezione Provinciale vengano a 

trovarsi per qualsiasi causa nella impossibilità di  deliberare, 

ovvero abbiano compiuto gravi o reiterate violazion i delle norme 

statutarie o regolamentari o irregolarità amministr ative, il 

Consiglio Regionale procede allo scioglimento degli  stessi e 

nomina un Commissario straordinario che provvede al la gestione 

ordinaria ed indice, nel termine di trenta giorni, nuove elezioni. 

 

 

Art. 11 

Ufficio di Presidenza 

11.1 L’Ufficio di Presidenza, composto da cinque me mbri, è 

costituito dal Presidente, da uno o più Vicepreside nti, dal 

Segretario Regionale, che espleta anche le funzioni  di tesoriere, 

dagli altri componenti eletti dal Consiglio. 

11.2 L’Ufficio di Presidenza delibera su tutte le m aterie non 

rimesse dal presente Statuto alla competenza esclus iva di altri 

organi. Può adottare deliberazioni in via d’urgenza , da sottoporre 

a ratifica del Consiglio Regionale nella prima riun ione utile. 

 

 

Art. 12 

Collegio dei Probiviri Regionale 

12.1 Il Collegio dei Probiviri, composto da tre mem bri effettivi 

e tre supplenti che durano in carica per cinque ann i, elegge nel 

proprio ambito il Presidente, con votazione segreta . 

12.2 Il Collegio ha sede nella stessa sede dell’Ass ociazione. 

12.3 Il Collegio decide sulle controversie insorte fra gli organi 

e sui provvedimenti disciplinari nei confronti dei dirigenti 

regionali dell’Associazione. Decide altresì inappel labilmente sui 

ricorsi avverso le decisioni dei Collegi dei Probiv iri delle 

Sezioni Provinciali di cui è stato investito. 

12.4 Il Collegio giudica d’ufficio e, esclusivament e per i 

dirigenti regionali, su iniziativa del Consiglio Re gionale. 

Comunica al Consiglio Regionale le proprie decision i entro 

sessanta giorni dal ricevimento delle pratiche, sen titi gli 

interessati. Il Segretario regionale cura l’esecuzi one delle 



   

decisioni. 

 

 

Art. 13 

Collegio dei Revisori dei Conti regionale 

13.1 Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri 

effettivi e due supplenti. Il Collegio elegge nel p roprio ambito 

il Presidente, che deve essere iscritto al Registro  Nazionale dei 

Revisori Contabili. 

13.2 Il Collegio resta in carica per cinque anni e non decade 

qualora per qualsiasi motivo sia venuto a decadere il Consiglio 

Regionale. 

13.3 Il Collegio controlla la regolare tenuta della  contabilità 

nel rispetto delle leggi, dello Statuto, dei regola menti. 

13.4 Di ciascuna verifica viene redatta relazione s u apposito 

registro. 

13.5 I Revisori sono invitati alle riunioni degli o rgani 

deliberanti. 

 

 

Art. 14 

Patrimonio e bilancio 

14.1 Il patrimonio dell’Associazione è costituito d ai beni mobili 

ed immobili acquisiti, risultanti dai bilanci e dag li inventari. 

14.2 Le entrate finanziarie sono costituite da: 

a) quote delle tessere associative; 

b) contributi degli associati; 

c) eredità, donazioni e legati; 

d) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti L ocali, di Enti 

o di Istituzioni pubblici, anche finalizzati al sos tegno di 

specifici e documentati programmi realizzati nell’a mbito dei fini 

statutari; 

e) contributi dell’Unione Europea e di organismi in ternazionali; 

f) entrate derivanti da prestazioni di servizi conv enzionati; 

g) proventi delle cessioni di beni e servizi agli a ssociati e a 

terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di 

natura commerciale, artigianale o agricola svolte i n maniera 

ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento 

degli obiettivi istituzionali; 

h) erogazioni liberali degli associati e di terzi; 

i) entrate derivanti da iniziative promozionali fin alizzate al 

proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni  anche a premi; 

j) altre entrate compatibili con le finalità social i 

dell’associazionismo di promozione sociale. 

14.3 La gestione finanziaria ed il bilancio/rendico nto economico 



   

e finanziario dell’Associazione e dei propri organi  territoriali, 

tenuti all’equilibrio tra le entrate e le spese dei  propri bilanci, 

sono disciplinati dal regolamento di amministrazion e e contabilità 

deliberato dal Consiglio Regionale. 

14.4 E’ vietata la distribuzione, anche in modo ind iretto, di utili 

o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capita le durante la 

vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o  la 

distribuzione non siano imposte dalla legge. 

14.5 E’ fatto obbligo di reinvestire l’eventuale av anzo di gestione 

a favore di attività istituzionali statutariamente previste. 

 

 

Art. 15 

Sezioni Provinciali 

15.1 Le Sezioni Provinciali hanno sede, di norma, n el capoluogo 

di ogni provincia. 

15.2 Le Sezioni Provinciali operano nel territorio di competenza 

con autonomia d’iniziativa nel rispetto del present e Statuto e dei 

regolamenti, degli indirizzi, dei programmi e delle  deliberazioni 

degli organi dell’Associazione. 

15.3 Le Sezioni Provinciali decidono dell’organizza zione 

associativa nel territorio di loro competenza e del la costituzione 

di Sezioni Intercomunali e/o Sezioni Comunali, prom uovendone, 

coordinandone e controllandone l’attività. In uno s tesso Comune 

possono essere costituite, ove la Sezione Provincia le ne ravvisi 

la necessità, più Sezioni Comunali. 

 

Art. 16 

Organi delle Sezioni Provinciali 

16.1 Sono organi delle Sezioni Provinciali: 

- l’Assemblea; 

- il Presidente; 

- il Consiglio Direttivo; 

- la Giunta Esecutiva; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti; 

- il Collegio dei Probiviri. 

16.2 Sono organi periferici delle Sezioni Provincia li le Sezioni 

Comunali e/o Intercomunali. 

 

 

Art. 17 

Assemblea Provinciale 

17.1 L’Assemblea Provinciale è costituita dai Presi denti delle 

sezioni di cui all’art. 16.2 e da delegati eletti n elle loro 

Assemblee in numero proporzionale agli iscritti, se condo quanto 



   

fissato dal regolamento di attuazione. I Presidenti  possono, in 

caso d’impedimento, delegare per iscritto un compon ente del 

Consiglio Direttivo della sezione. 

17.2 L’Assemblea elegge per acclamazione il Preside nte 

dell’Assemblea. 

17.3 Partecipano all’Assemblea, senza diritto di vo to, il 

Presidente regionale, i Consiglieri regionali, i Co nsiglieri 

provinciali, i Revisori dei Conti, i Commissari str aordinari e i 

Presidenti delle Associazioni settoriali provincial i. Alle 

riunioni dell’Assemblea Provinciale possono parteci pare soggetti 

invitati dal Presidente. 

17.4 L’Assemblea è convocata dal Presidente provinc iale, previa 

delibera del Consiglio Direttivo, in via ordinaria una volta 

all’anno, entro il 15 aprile. 

17.5 L’Assemblea straordinaria è convocata ogni qua lvolta il 

Consiglio lo ritenga opportuno o quando venga richi esto con 

motivata istanza sottoscritta da Presidenti di Sezi one Comunale 

o Intercomunale che rappresentino almeno un terzo d egli iscritti 

della Sezione Provinciale. 

17.6 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, deve essere 

fissata in prima e seconda convocazione. In prima c onvocazione essa 

è validamente costituita con la presenza di Preside nti che 

rappresentino almeno la metà più uno degli iscritti  nella 

provincia. In seconda convocazione, da fissarsi nel lo stesso 

giorno e luogo della prima ad almeno un’ora di dist anza, 

l’Assemblea è validamente costituita quando sia rap presentato 

almeno un terzo degli iscritti nella provincia. 

17.7 Le deliberazioni sono valide quando riportino l’approvazione 

di almeno la metà più uno dei rappresentati in Asse mblea. 

17.8 L’Assemblea deve essere convocata almeno dieci  giorni prima 

della data stabilita, con modalità che garantiscano  certezza della 

comunicazione a tutti gli aventi titolo. 

17.9 L’Assemblea Provinciale provvede: 

a) all’elezione dei componenti del Consiglio Dirett ivo; 

b) all’elezione dei componenti del Collegio dei Rev isori dei Conti 

e del Collegio dei Probiviri; 

c) all’elezione dei delegati all’Assemblea Regional e; 

d) alla approvazione della relazione del Consiglio Direttivo, da 

trasmettere al Consiglio Regionale;  

e) alla approvazione del bilancio consuntivo/rendic onto economico 

e finanziario predisposto dal Consiglio Provinciale ; 

f) alla ratifica del bilancio preventivo approvato dal Consiglio 

Provinciale. 

17.10 L’Assemblea delibera inoltre sugli argomenti inseriti dal 

Consiglio Provinciale nell’ordine del giorno e su q uelli 



   

sopravvenuti, ove proposti da Presidenti di sezioni  o loro delegati 

che rappresentino almeno un quinto degli iscritti. 

17.11 Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto. 

17.12 La Commissione elettorale, composta da tre me mbri effettivi 

e due supplenti designati dal Consiglio Direttivo n ella riunione 

che decide la data di convocazione dell’Assemblea, svolge funzioni 

di verifica dei poteri, di controllo sull’ammissibi lità delle 

candidature, di direzione e controllo delle operazi oni di voto e 

di risoluzione delle controversie concernenti le op erazioni 

stesse. 

 

 

Art. 18 

Presidenti delle Sezioni Provinciali 

18.1 Il Presidente deve avere residenza anagrafica nella Provincia 

e dura in carica per cinque anni. 

18.2 Il Presidente ha la rappresentanza della Sezio ne e ne firma 

gli atti. 

18.3 Convoca l’Assemblea, il Consiglio Direttivo e la Giunta 

Esecutiva. 

18.4 Dà attuazione, con la collaborazione dei Vicep residenti e del 

Segretario e con la Giunta Esecutiva, ai deliberati  degli organi 

collegiali. 

18.5 Il Presidente è responsabile, unitamente al Co nsiglio 

Direttivo, del funzionamento della Sezione. 

18.6 In caso di dimissioni il Presidente resta in c arica per 

l’ordinaria amministrazione fino alla proclamazione  del nuovo 

eletto. In tale circostanza il Presidente convoca i l Consiglio per 

l’elezione del nuovo Presidente entro trenta giorni . 

18.7 In caso di impedimento definitivo del Presiden te, le sue 

funzioni sono esercitate dal Vicepresidente vicario , che provvede 

agli adempimenti di cui al precedente comma. 

18.8 L’incarico di Presidente provinciale è incompa tibile con 

l’incarico di Presidente di Sezione o Sottosezione.  

 

 

Art. 19 

Vicepresidenti delle Sezioni Provinciali 

19.1 I Vicepresidenti sono eletti in numero stabili to dal Consiglio 

Direttivo. 

19.2 I Vicepresidenti coadiuvano il Presidente nell o svolgimento 

dei suoi compiti 19.3 Il Vicepresidente Vicario sos tituisce il 

Presidente in caso di impedimento o assenza. L’eser cizio del potere 

di firma costituisce prova nei confronti dei terzi dell’assenza 

o dell’impedimento del Presidente. 



   

 

 

Art. 20 

Consiglio Direttivo delle Sezioni Provinciali 

20.1 Il Consiglio Direttivo è l’organo che gestisce  la Sezione 

Provinciale. Esso decide sulle questioni di indiriz zo attinenti 

l’attività della Sezione. 

20.2 Il Consiglio Direttivo, che dura in carica per  cinque anni, 

è composto da almeno nove membri eletti dall’Assemb lea. 

Alle sedute del Consiglio assistono, senza diritto di voto, i 

Presidenti delle Associazioni settoriali provincial i. 

20.3 Il Consiglio Direttivo: 

- elegge il Presidente; 

- elegge i Vicepresidenti, dei quali uno Vicario; 

- elegge nel proprio ambito il Segretario provincia le, il quale 

redige i verbali delle riunioni del Consiglio e del la Giunta, che 

sottoscrive insieme al Presidente; 

- elegge i componenti della Giunta, previa decision e sul loro 

numero che non può essere inferiore a due; 

- designa i rappresentanti della Sezione negli orga nismi di 

interesse provinciale e negli ATC; 

- approva il bilancio preventivo, predisposto dalla  Giunta, da 

sottoporre a ratifica dell’assemblea; 

- predispone il bilancio consuntivo/rendiconto econ omico e 

finanziario, da sottoporre all’approvazione dell’as semblea; 

- predispone la relazione annuale sull’attività svo lta e sui 

programmi, da portare all’approvazione dell’Assembl ea. La 

relazione comprende l’illustrazione dell’andamento della gestione 

finanziaria, sulla base dei bilanci della Sezione P rovinciale; 

- fissa il numero massimo dei Componenti il Consigl io Direttivo; 

- nomina la Commissione elettorale (i cui membri no n hanno diritto 

di voto); 

- decide della organizzazione associativa e della p resenza e 

costituzione delle Sezioni Comunali e/o Intercomuna li sul 

territorio di competenza provvedendo anche ad event uali 

commissariamenti straordinari. 

20.4 Il Consiglio è convocato dal Presidente almeno  ogni quattro 

mesi. Un terzo dei Consiglieri può chiedere la conv ocazione previa 

presentazione dell’ordine del giorno. 

20.5 I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non partecipano 

per tre volte consecutive alle riunioni, decadono d alla carica. 

20.6 Alla sostituzione dei Consiglieri che cessano dalla carica 

si provvede mediante surrogazione con il primo dei non eletti 

ovvero, in mancanza, con elezioni parziali che dovr anno essere 

espletate nella prima Assemblea utile. 



   

20.7 Se viene meno la maggioranza dei componenti il  Consiglio 

decade automaticamente. Per l’ordinaria amministraz ione resta in 

carica il Presidente che dovrà convocare l’Assemble a straordinaria 

entro trenta giorni, nominando la commissione elett orale. 

L’Assemblea dovrà essere tenuta entro i trenta gior ni successivi. 

20.8 Le sedute sono valide quando sia presente la m età più uno dei 

Consiglieri. Il Consiglio adotta le deliberazioni a  maggioranza 

dei presenti; in caso di parità è determinante il v oto di chi 

presiede. 

 

 

Art. 21 

Giunta Esecutiva Provinciale 

21.1 La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente,  dai 

Vicepresidenti, dal Segretario e da almeno due memb ri eletti dal 

Consiglio Direttivo nel suo ambito. 

21.2 La Giunta, nella sua prima riunione, individua  al proprio 

interno il tesoriere. 

21.3 La Giunta Esecutiva svolge le funzioni delegat e dal Consiglio 

Direttivo. Può deliberare in via d’urgenza, sottopo nendo i 

provvedimenti a ratifica del Consiglio Direttivo ne lla prima 

riunione successiva. 

 

 

Art. 22 

Collegio dei Revisori dei Conti delle Sezioni Provi nciali 

22.1 Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri 

effettivi e due supplenti, anche non associati. Il Collegio 

controlla la regolare tenuta della contabilità dell a Sezione 

Provinciale. Di ogni revisione viene redatta relazi one su apposito 

registro, vidimato dal Presidente della Sezione 

Provinciale. 

22.2 I Revisori partecipano alle riunioni degli org ani collegiali, 

senza diritto di voto. 

22.3 Il Collegio resta in carica per cinque anni e non decade 

qualora per qualsiasi motivo decada il Consiglio Di rettivo. 

 

 

Art. 23 

Collegio dei Probiviri provinciale 

23.1 Il Collegio dei Probiviri è composto da tre me mbri effettivi 

e due supplenti, eletti tra persone residenti nella  Provincia. Il 

Collegio elegge nel proprio seno il Presidente. In caso di 

impedimento del Presidente, il Collegio è presiedut o dal membro 

più anziano d’età. 



   

23.2 Il Collegio decide inappellabilmente sulle con troversie tra 

gli associati della Sezione, nonché sui ricorsi rel ativi alle 

elezioni di tutti i dirigenti a livello comunale e/ o intercomunale, 

sull’elezione del Collegio dei Revisori dei Conti, sulle 

controversie fra Sezioni Comunali e/o Intercomunali . 

23.3 Il Collegio giudica in prima istanza sulle con troversie fra 

dirigenti della Sezione Provinciale o fra essi e as sociati, fra 

associati. 

23.4 Il Collegio giudica in prima istanza sui ricor si avverso 

l’elezione dei dirigenti provinciali. 

23.5 Esso giudica, entro trenta giorni dalla richie sta degli 

interessati, di qualsiasi controversia relativa all a attività 

associativa insorta fra gli associati, nonché delle  controversie 

fra gli associati e gli organi della Sezione. 

23.6 Il Collegio esercita altresì le funzioni di gi udice 

disciplinare nei confronti degli associati che si s iano resi 

responsabili di mancanze e violazioni degli obbligh i di 

correttezza, lealtà e probità associativa, di viola zione del 

presente Statuto. 

23.7 Il Collegio giudica senza formalità previa con testazione 

degli addebiti. L’associato, cui sono concessi quin dici giorni per 

la presentazione di giustificazioni dal momento del la 

contestazione, ha facoltà di essere sentito persona lmente 

facendosi anche assistere da persona di sua fiducia . 

23.8 Il Collegio può applicare le seguenti sanzioni : 

a) censura; 

b) deplorazione; 

c) sospensione dall’attività della Sezione per un p eriodo non 

superiore ad un anno quando la mancanza addebitata sia di rilevante 

gravità o vi sia recidiva delle sanzioni di cui all e 

precedenti lettere a) e b); 

d) proposta di esclusione dall’Associazione, da tra smettere al 

Consiglio Regionale. 

23.9 Avverso i provvedimenti del Collegio, che devo no essere 

comunicati all’interessato con lettera raccomandata , è ammesso il 

ricorso al Collegio dei Probiviri regionale, con re clamo motivato 

da proporsi entro e non oltre dieci giorni dal rice vimento della 

suddetta comunicazione. 

23.10 I provvedimenti del Collegio sono affissi nel la sede sociale. 

23.11 Il Collegio giudica entro trenta giorni dalle  richieste. 

 

 

 

Art. 24 

Amministrazione e bilanci 



   

24.1 La Sezione Provinciale ha distinti bilanci, pr eventivo e 

consuntivo/rendiconto economico e finanziario. La g estione 

finanziaria e di cassa ed i bilanci delle Sezioni P rovinciali si 

uniformano a quanto disciplinato dal regolamento di  

amministrazione e contabilità. 

24.2 I bilanci, sia preventivi che consuntivi, sono  accompagnati 

da relazione sottoscritta dal Presidente sull’andam ento della 

gestione e sui programmi di attività, e da una rela zione al bilancio 

consuntivo/rendiconto economico e finanziario del C ollegio dei 

Revisori dei Conti. 

24.3 Le Sezioni Provinciali hanno autonomia gestion ale, 

amministrativa, contabile e di bilancio, nei limiti  delle 

disposizioni del presente Statuto ed in armonia con  i deliberati 

dei competenti organi regionali dell’Associazione. 

24.4 Delle obbligazioni contratte dalla Sezione Pro vinciale 

risponde l’Associazione con il proprio patrimonio, ferme restando 

la competenza e la responsabilità degli organi dire ttivi, secondo 

le norme sul mandato di cui agli artt. 1703 e ss. d el C.C., e degli 

altri organi della Sezione per le competenze loro a ttribuite. 

24.5 E’ vietata la distribuzione, anche in modo ind iretto, di utili 

o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capita le durante la 

vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o  la 

distribuzione non siano imposte dalla legge. L’even tuale avanzo 

di gestione deve essere reinvestito a favore di att ività 

istituzionali statutariamente previste. 

 

 

Art. 25 

Attività agonistico-sportiva delle Sezioni Provinci ali 

25.1 Le Sezioni Provinciali possono svolgere ogni a ttività ed 

iniziativa agonistico sportiva ritenuta utile al pe rseguimento dei 

fini istituzionali e promuovere, regolamentare ed o rganizzare a 

tutti gli effetti competizioni sportive amatoriali.  

25.2 Le entrate e le uscite relative a tali attivit à saranno 

contabilizzate nel bilancio della Sezione. 

 

 

Art. 26 

Sezioni Comunali e Intercomunali 

26.1 Le Sezioni Comunali e Intercomunali operano, s ul loro 

territorio, per il raggiungimento dei fini associat ivi, 

nell’ambito degli indirizzi e decisioni assunte dag li organi 

provinciali. 

26.2 Le Sezioni Comunali hanno sede nei comuni dell a provincia. 

26.3 Gli associati di due o più Comuni confinanti p ossono 



   

deliberare, in separate Assemblee, la costituzione di un’unica 

Sezione Intercomunale. La delibera diviene operante  a seguito di 

ratifica del Consiglio Direttivo della Sezione Prov inciale. 

 

 

Art. 27 

Organi delle Sezioni Comunali e Intercomunali 

27.1 Sono organi delle Sezioni: 

- l’Assemblea; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente; 

- il Segretario tesoriere; 

- Il Revisore unico dei Conti; 

- la Giunta Esecutiva (nei casi ove deliberato dall ’Assemblea). 

27.2 Tutte le cariche hanno durata di cinque anni. La carica di 

Revisore è incompatibile con qualunque altra carica  sociale. 

 

 

Art. 28 

Assemblee Comunali e Intercomunali 

28.1 Le Assemblee sono costituite dagli associati d elle Sezioni. 

28.2 L’Assemblea è l’organo sovrano della Sezione. Essa provvede: 

- a decidere sulla costituzione o meno della Giunta  Esecutiva; 

- alla elezione dei componenti del Consiglio Dirett ivo e del 

Revisore unico dei Conti; 

- alla elezione dei delegati all’Assemblea Provinci ale; 

- a stabilire gli indirizzi generali di gestione de ll’attività 

sociale; 

- alla approvazione del Bilancio preventivo e del B ilancio 

consuntivo/rendicontazione economica e finanziaria annuale; 

- a determinare il numero dei componenti del Consig lio Direttivo. 

28.3 L’Assemblea è convocata almeno una volta l’ann o dal Consiglio 

entro il 15 marzo. In via straordinaria l’Assemblea  è convocata 

quando sia deciso dal Consiglio, ovvero su richiest a di almeno un 

terzo degli associati con indicazione dell’ordine d el giorno. 

L’Assemblea è convocata con preavviso di almeno die ci giorni, deve 

essere adeguatamente pubblicizzata e l’avviso riman e affisso nella 

sede sociale per tutto il periodo dalla convocazion e allo 

svolgimento. 

28.4 L’Assemblea, con l’indicazione del luogo, dell ’ora e 

dell’ordine del giorno, è convocata in prima e seco nda 

convocazione, con intervallo di almeno un’ora. In p rima 

convocazione è valida con la presenza di un terzo d egli associati, 

in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei  presenti. Le 

delibere sono assunte a maggioranza dei votanti. No n sono ammesse 



   

deleghe. 

 

 

Art. 29 

Elezione alle cariche sociali 

29.1 Al momento dell’indizione delle elezioni il Co nsiglio nomina 

una Commissione elettorale di tre membri che esplet a le funzioni 

di verifica dei poteri, di ammissibilità delle list e o delle 

candidature, di scrutinio, direzione e controllo de lle operazioni 

di voto, di risoluzione di eventuali controversie e  di 

proclamazione dei risultati. I componenti della Com missione 

elettorale non sono eleggibili nella circostanza in  cui hanno 

svolto tale funzione. 

29.2 Le elezioni avvengono mediante votazione segre ta espressa su 

liste contenenti un numero di candidati pari al num ero dei seggi 

da attribuire. Se vengono presentate due o più list e 

risulteranno eletti i candidati che avranno riporta to il maggior 

numero di voti anche se in liste diverse. E’ ammess a la 

cancellazione di candidati e l’aggiunta di nuovi no minativi. 

29.3 Se, nei termini e modi previsti dal presente S tatuto, non viene 

presentata alcuna lista, la votazione avviene su sc hede in bianco 

distribuite agli iscritti dalla Commissione elettor ale. 

Risulteranno in tal caso eletti coloro che avranno ottenuto il 

maggior numero di voti. 

29.4 Le liste, presentate da un numero di associati  stabilito dal 

Consiglio, devono essere firmate dai presentatori c on 

l’indicazione del numero della tessera associativa in vigore. Le 

liste dovranno pervenire alla Sezione almeno cinque  giorni prima 

del giorno delle votazioni e sono affisse immediata mente in sede. 

Le liste stesse restano affisse nella sala del segg io per tutto 

il periodo delle votazioni. 

29.5 Avverso le decisioni della Commissioni elettor ale è 

consentito reclamo presso la Sezione Provinciale. I l reclamo deve 

essere presentato per iscritto entro tre giorni dal lo svolgimento 

delle votazioni. La Sezione Provinciale, sentita la  Commissione 

elettorale ed i firmatari del reclamo, decide entro  quindici giorni 

dal ricevimento. 

 

 

 

 

Art. 30 

Requisiti per l’elezione alle cariche sociali 

30.1 Per essere eletti alle cariche sociali occorre , ad eccezione 

che per l’elezione alla carica di revisore unico, e ssere iscritti 



   

alla Sezione. 

 

 

Art. 31 

Il Presidente 

31.1 Il Presidente ha la rappresentanza della Sezio ne, convoca e 

presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea, nonc hé la Giunta 

nei casi previsti. Controfirma il verbale di ogni r iunione, redatto 

dal segretario tesoriere o da un componente dell’or gano di volta 

in volta indicato dal Presidente stesso. 

31.2 Il Presidente, in ogni caso di assenza o imped imento, è 

sostituito dal Vicepresidente più anziano di età. 

31.3 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decadenza del 

Presidente o del Vicepresidente, il Consiglio Diret tivo provvede 

alla immediata elezione del nuovo Presidente o Vice presidente. 

31.4 L’Assemblea ha facoltà di eleggere un Presiden te onorario, 

che partecipa senza diritto di voto alle riunioni a ssembleari e 

Consiliari. 

 

 

Art. 32 

Il Consiglio Direttivo 

32.1 Il Consiglio Direttivo è composto da almeno 3 membri eletti 

dall’Assemblea ai sensi del precedente art. 29. 

32.2 I componenti del Consiglio Direttivo restano i n carica per 

cinque anni. 

32.3 Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno quat tro volte l’anno 

ed è regolarmente costituito con la presenza di alm eno la metà dei 

membri. Il Consiglio deve essere convocato, di norm a, almeno sette 

giorni prima. Il Consiglio si riunisce inoltre quan do ne facciano 

richiesta un terzo dei componenti. Ove il President e non provveda 

entro quindici giorni, i richiedenti possono convoc are 

direttamente il Consiglio dando comunicazione ai co mponenti 

dell’ordine del giorno. 

32.4 Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti. 

In caso di parità è determinante il voto del Presid ente. 

32.5 In caso di decadenza per qualsiasi motivo di u no o più 

consiglieri, subentrano i primi dei non eletti. In mancanza, la 

prima Assemblea utile procede alla relativa elezion e. 

32.6 In caso di decadenza di un numero di consiglie ri che 

rappresenti almeno la metà del Consiglio, l’intero Consiglio 

decade ed il Presidente ed il Segretario tesoriere restano in 

carica per l’ordinaria amministrazione. Convocano a ltresì 

l’Assemblea elettiva da tenersi entro trenta giorni  dalla 

decadenza del Consiglio. 



   

32.7 In caso di inerzia, la Sezione Provinciale int erviene ai sensi 

del successivo art. 37. 

 

 

Art. 33 

Compiti del Consiglio Direttivo 

33.1 Il Consiglio Direttivo è l’organo di direzione  e gestione 

della Sezione. 

33.2 Esso provvede, in conformità agli indirizzi ap provati 

dall’Assemblea ed in ottemperanza al presente Statu to, alla 

conduzione della Sezione e alla realizzazione dei f ini 

associativi. 

33.3 Il Consiglio Direttivo, nella sua prima riunio ne, elegge a 

scrutinio segreto fra i suoi componenti il Presiden te, uno o più 

Vicepresidenti, il Segretario tesoriere. 

33.4 Il Consiglio elegge altresì, nei casi in cui l ’Assemblea lo 

preveda, i componenti della Giunta Esecutiva. 

 

 

Art. 34 

Giunta Esecutiva 

34.1 La Giunta Esecutiva, ove deliberata dall’Assem blea, è 

composta dal Presidente, dai Vicepresidenti, dal Se gretario 

tesoriere e da altri membri eletti dal Consiglio ne l proprio 

ambito. 

34.2 La Giunta Esecutiva delibera su tutte le mater ie che ad essa 

siano delegate dal Consiglio Direttivo. 

 

Art. 35 

Segretario Tesoriere 

35.1 Il Segretario tesoriere cura e conserva i verb ali delle 

riunioni del Consiglio Direttivo e della Giunta, sv olge le pratiche 

di carattere amministrativo e finanziario, predispo ne il bilancio 

preventivo ed il consuntivo da deliberare nel Consi glio Direttivo 

ai fini dell’approvazione da parte dell’Assemblea e d è 

responsabile della regolare tenuta dei libri e dell e scritture 

contabili. 

 

 

Art. 36 

Revisore unico dei Conti 

36.1 Il Revisore unico dei Conti, che resta in cari ca per cinque 

anni e non decade qualora per qualsiasi motivo deca da il Consiglio 

Direttivo, controlla la regolare tenuta della conta bilità nel 

rispetto delle norme, dello Statuto, dei regolament i. Di ciascuna 



   

verifica redige una sintetica relazione su apposito  registro 

vidimato dal Presidente della Sezione. 

36.2 Redige relazione sul bilancio consuntivo/rendi contazione 

economica e finanziaria annuale. 

 

 

Art. 37 

Commissari Straordinari 

37.1 In caso di irregolarità gravi nella gestione d ella Sezione 

o di manifesto mancato funzionamento, anche su ista nza degli 

associati, la Sezione Provinciale può, esperite le necessarie 

indagini, nominare un Commissario straordinario. Qu alora la 

Sezione Provinciale non provveda, il Consiglio Regi onale potrà 

procedere in sostituzione. 

37.2 La nomina del Commissario è immediatamente ese cutiva. 

37.3 Contro il provvedimento di nomina del Commissa rio è ammesso 

ricorso al Consiglio Regionale nel termine di dieci  giorni dalla 

comunicazione. Il Consiglio Regionale decide entro i dieci giorni 

successivi al ricevimento del ricorso. 

37.4 Il Commissario straordinario provvede alla ges tione 

ordinaria, pone in essere tutti gli atti necessari per la rimozione 

delle eventuali irregolarità e convoca l’Assemblea della Sezione 

per l’elezione dei nuovi organi entro tre mesi dall a nomina. 

37.5 Il Commissario straordinario non ha diritto di  voto. 

 

 

Art. 38 

Scritture contabili 

38.1 La Sezione Comunale e/o Intercomunale conserva  e cura: 

- la raccolta delle delibere e dei verbali degli or gani collegiali; 

- libri e scritture contabili. 

 

 

Art. 39 

Amministrazione e rendicontazione 

39.1 Le entrate della Sezione sono rappresentate da lle quote di 

adesione degli associati deliberate dalla Sezione P rovinciale, da 

contributi e da altre entrate che provengano alla S ezione per il 

raggiungimento dei fini sociali. 

39.2 E’ vietata la distribuzione, anche in modo ind iretto, di utili 

o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capita le durante la 

vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o  la 

distribuzione non siano imposte dalla legge. L’even tuale avanzo 

di gestione deve essere reinvestito a favore di att ività 

istituzionali statutariamente previste. 



   

39.3 Il Segretario Tesoriere cura l’amministrazione  della sezione, 

tramite la tenuta dei registri delle entrate e dell e uscite dai 

quali risulti la provenienza delle entrate e la des tinazione delle 

uscite. 

Tiene altresì nota delle decisioni degli organi che  comportano 

impegno economico. 

39.4 Il Segretario Tesoriere redige il rendiconto e conomico e 

finanziario annuale, con l’elenco delle entrate e d elle uscite di 

competenza, da sottoporre all’approvazione dell’Ass emblea e da 

trasmettere, una volta approvato - debitamente firm ato dal 

Presidente e dal Segretario Tesoriere, nonché corre dato dalla 

relazione del Revisore unico - alla Sezione Provinc iale non oltre 

il 20 marzo. 

39.5 Il Consiglio Regionale predispone i modelli pe r i registri, 

bilanci, rendiconti. 

 

 

Art. 40 

Sottosezioni delle Sezioni Comunali 

40.1 L’Assemblea, in presenza di particolari condiz ioni ed ai fini 

di meglio perseguire i fini statutari, su proposta del Consiglio 

o degli associati interessati può decidere la costi tuzione di 

Sottosezioni. 

40.2 Le Sottosezioni operano secondo gli indirizzi e sotto la 

vigilanza della Sezione Comunale. 

40.3 Gli associati delle Sottosezioni partecipano r egolarmente, 

con diritto di voto attivo e passivo, alla Assemble a della Sezione 

Comunale. 

 

 

Art. 41 

Norma di rinvio 

40.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa 

riferimento alle vigenti disposizioni legislative i n materia. 

 

 

Art. 42 

Scioglimento 

42.1 Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato 

dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole  di componenti 

rappresentanti almeno i tre quarti degli associati.  

Contestualmente all’approvazione dello scioglimento  dovrà essere 

nominato un liquidatore che curi la liquidazione ed  adempia agli 

obblighi di legge. 

42.2 L’Assemblea, all’atto dello scioglimento, deli bera, sentito 



   

l’organismo di controllo preposto di cui al DPCM de l 26.9.2000 e 

al DPCM del 21.3.2001, in merito alla destinazione dell’eventuale 

residuo attivo dell’Associazione che dovrà essere a  favore di 

associazioni con finalità analoghe od a fini di pub blica utilità, 

sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3,  comma 190, 

della legge 23 dicembre 1996 n. 662, e salvo divers a destinazione 

imposta dalla legge. 

 

Art. 43 

Norma transitoria 

43.1 Tutti gli organi in essere e tutte le cariche in corso nell’ 

Associazione e nei suoi organi territoriali sono pr orogate secondo 

i termini di scadenza fissati dal presente Statuto.  

 

F.to Moreno Periccioli 
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